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L’Italia, l’Onu 
e l’intervento in Libia
di arTuro diaconaLE

Èsicuramente apprezzabile che
Matteo Renzi abbia spiegato

di fronte all’Assemblea delle Na-
zioni Unite che l’Italia non in-
tende partecipare all’intervento
armato in Siria e vuole limitare il
proprio impegno per la pace nel

di sTEFano magni

L’ondata di immigrati che
stiamo ricevendo dal Mediter-

raneo non è un fenomeno natu-
rale, non è una “migrazione”
(come talvolta dicono anche i do-
cumenti Onu) equiparabile a
quelle stagionali degli animali.
Non siamo di fronte a un feno-
meno di “migranti climatici”,
come suggerisce anche il segretarioContinua a pagina 2 Continua a pagina 2

Il vero volto dell’immigrazione

Senato, 19 trappole per Renzi
La riforma di Palazzo Madama deve passare attraverso diciannove votazioni a scrutinio segreto
che rischiano di essere le occasioni per sgambetti ed insidie ai danni del Presidente del Consiglio

Mediterraneo concentrandosi sulla
Libia e sulle tensioni che proven-
gono dall’Africa. Ed è altrettanto
lodevole che il Presidente del Con-
siglio abbia manifestato la dispo-
nibilità del nostro Paese ad avere
un ruolo-guida...

di Stato americano, John Kerry: la
“migrazione climatica”, se mai ci
sarà, dovrebbe iniziare dopo l’ini-
zio di vasti fenomeni di desertifi-
cazione o l’allagamento di intere
regioni e non stiamo assistendo a
niente di simile, in nessuna parte
interessata dall’emigrazione di
massa. L’immigrazione a facciamo
fronte in questi anni...
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...per un’eventuale iniziativa dell’Onu tesa
a dare stabilità e sicurezza alla Libia dila-
niata dalle lotte tribali e dall’aggressione
crescente dell’Isis.

Ma quale potrebbe o dovrebbe essere
l’eventuale iniziativa dell’Onu? Ed in quale
modo l’Italia potrebbe assumere la guida di
tale operazione di pace nella vecchia
“quarta sponda”?

L’interrogativo rimane aperto. Ma non
ci vuole grande fantasia per chiuderlo in
maniera logica e razionale. Renzi non ne ha
parlato perché la retorica pacifista nazio-
nale vieta l’uso di un termine così politica-
mente scorretto e così bandito dal lessico
politico nazionale. Ma l’unica risposta pos-
sibile a questo interrogativo si chiama “in-
tervento”. Di un intervento che non si
componga solo di aiuti materiali e finan-
ziari secondo le tradizioni della coopera-
zione internazionale ma anche e soprattutto
di azioni militari. Queste azioni possono li-
mitarsi a quegli affondamenti dei barconi
per la tratta dei migranti che, a quanto
pare, sono già in atto. Ma possono anche
estendersi ai raid aerei per allentare la pres-
sione dell’Isis sull’esempio di quanto Fran-
cia e Stati Uniti compiono in Siria o,
addirittura, a raid terrestri mirati non a
conquistare territorio ma ad eliminare le
punte più aggressive e pericolose dell’eser-
cito fondamentalista.

L’Italia è in grado di guidare un inter-
vento del genere? La domanda è d’obbligo
per una duplice serie di motivo. Il primo è
che decenni di pacifismo cattocomunista
hanno creato nel Paese un clima ostile non
solo a qualsiasi impresa di questo tipo, ma
addirittura al termine che la definisce. Può
essere che Renzi abbia meno difficoltà di

L’Italia, l’Onu 
e l’intervento in Libia

Massimo D’Alema nel suonare la squilla
guerresca, ma è certo che anche per lui non
sarà una passeggiata compiere una scelta
del genere. Il secondo è che l’apparato mili-
tare, reduce da anni ed anni di tagli ai propri
finanziamenti, non sembra assolutamente in
grado (anche per mancanza di una strategia
politica adeguata) ad essere all’altezza del
compito a cui dovrebbe essere sottoposto.

Per “guidare” un eventuale intervento
Onu in Libia ci vogliono mezzi, strutture,
uomini motivati e, soprattutto, la consape-
volezza che non si tratta di un’operazione di
pura immagine ma di grande ed al momento
poco individuabile senso di responsabilità.

arTuro diaconaLE

...e che sta mettendo a rischio la tenuta di
Schengen, oltre al principio stesso di libera
circolazione delle persone, è un fenomeno
prettamente politico ed economico. Ab-
biamo infatti un’immigrazione di tipo poli-
tico: fuga da Paesi in guerra o sottoposti a
dittature oppressive. Ed economico: ricerca
di migliori condizioni di vita in Europa, so-
prattutto da parte di ceti medi africani e
asiatici la cui crescita è soffocata da sistemi
altamente inefficienti.

Solo soffermandoci sul caso italiano, le
parole dei media possono ingannare.
Quando si parla di “profughi” o “rifugiati”
la mente va alla fuga dalla Siria e la crisi del-
l’immigrazione è spesso e volentieri acco-
stata a quella della guerra civile in corso nel
paese mediorientale. Tanto è vero che la foto
del corpo senza vita del bambino Aylan al
Kurdi (curdo siriano di Kobane) è diventata
una sorta di icona, sbandierata all’ultima
Festa dell’Unità, per chiunque voglia pro-
muovere la politica dell’accoglienza. Il qua-
dro è invece molto diverso. Secondo i dati
diffusi dal ministero dell’Interno riguardanti

segue dalla prima

il periodo 1 gennaio-31 luglio 2015, il
primo Paese di provenienza degli immigrati
che bussano alle nostre (italiane) porte è
l’Eritrea, con 25.567 persone, il secondo è
la Nigeria (11.899), il terzo è la Somalia
(7.538), poi il Sudan (5.658), solo a questo
punto arriva la Siria (5.495), poi il Gambia
(4.837) e il Bangladesh (3.692). 

Di tutti questi Paesi, solo in due casi è in
corso una crisi umanitaria conclamata: Siria
e Somalia (dove la guerriglia infinita fra fa-
zioni continua dal 1991). Eritrea e Sudan
sono regimi totalitari da decenni, quindi
anche in questo caso si può parlare di emi-
grazione politica, ma non di emergenze
umanitarie conclamate. Per quanto riguarda
il secondo Paese d’origine degli immigrati in
Italia, la Nigeria, non è uno Stato in guerra,
fatta salva la presenza del terrorismo di
Boko Haram nel Nord del Paese, che co-
munque non è considerata dal governo ni-
geriano come la principale causa di
emigrazione o fuga dal Paese verso l’Europa
(chi fugge da Boko Haram, semmai, si rifu-
gia in Paesi vicini, per poter tornare a casa
non appena possibile). Da Gambia e Ban-
gladesh, infine, si emigra solo per ragioni
economiche, perché i due paesi sono stabili
e in pace.

Quando si affronta il tema dell’immigra-
zione, però, il dibattito pubblico verte so-
prattutto su due punti: soccorso/accoglienza
(il tratto terminale dell’emigrazione) e il
transito, soprattutto dalla Libia e dal Canale
di Sicilia. È assente dal dibattito pubblico
l’origine del fenomeno migratorio. Ovvia-
mente, transito e approdo sono snodi im-
portanti e vanno affrontati, ma la soluzione
sarà sempre di breve periodo. Una politica
di lungo periodo dovrebbe mirare a cercare
soluzioni nei Paesi d’origine del fenomeno.
E soprattutto, consapevoli della vera natura
dell’immigrazione verso il nostro Paese, po-
tremmo affrontare la questione con una lu-
cidità molto maggiore, anche a livello di

opinione pubblica. Non dobbiamo conti-
nuare a immaginare il nostro Paese come ad
un grande ospedale da campo, preso d’as-
salto da feriti, disperati e morenti. Ma come
una terra d’opportunità e transito verso
l’Europa, ambita da tanti adulti consen-
zienti in cerca di condizioni migliori, capaci
di scegliere razionalmente di correre il ri-
schio di morire in un viaggio pericoloso pur
di cambiare vita. Niente panico e niente so-
luzioni di “accoglienza” facili e di breve ter-
mine: questo è un tipo di immigrazione che
andrà avanti a lungo. Molto a lungo.

sTEFano magni
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